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RIFONDAZIONE COMUNISTA

Legge Melandri:
miglioriamola così

Saro o Rosa, se son figli fioriranno
Tra amori gay e tabarin la commedia dolce e amara di Silvestri

GUERRA DI SPOT

Paolo Rossi per D+
«tradisce» Stream

■ SostanzialmentepositivoilgiudiziodiRifondazioneCo-
munistasuldisegnodi leggedelministroMelandri(me-
glionotocomeprovvedimentoanti-trust),maconuna
propostadimiglioramentoarticolatainsetteemenda-
menti.NehannodatonotiziaFrancescoMaselli, l’ono-
revoleMariaLenti, ilcapogruppodiRifondazioneFran-
coGiordanoeilcostituzionalistaUgoRoscigno.Inbuo-
nasostanzaleproposteriguardanotrepuntiqualifican-
ti: ildivietodidistribuireopereextraeuropeedoppiate
senoninmisuraegualeaquelle italianeedeuropee(con
unchiaroriferimentoalla leggespagnolanotacome
unocontrouno);ildivietodi incrociareproduzione,di-
stribuzioneedesercizioperimpresecheproducanopiù
dicinqueoperel’annooabbianounfatturatosuperiore
ai25mld(formulandocosìunaanti-trustsulleconcen-
trazioniverticalicheunisconooggi ivaricompartidel-
l’audiovisivo);divietodiproiettarelastessapellicolain
piùdel5%dellesaledellemaggioricittàitaliane.

MARIA GRAZIA GREGORI

MILANO Napoli che non dorme.
Napoli notte e giorno. Napoli che
ama e che canta come da copione,
ma con trasgressione. A metterla
in scena ci pensa Francesco Silve-
stri, talento appartato ed eccentri-
co, con un suo testo, Saro e la rosa,
di cui firma la regia e di cui è an-
che interprete principale, in scena
(un’edizione è stata rappresentan-
ta undici anni fa con altri attori),
fra curiosità e fascinazione, al
Teatro Litta. Dagli anni Venti a
metà anni Settanta si snoda, in-
fatti, questa storia sentimentale

che ha al suo centro l’amore fra
due uomini: Antonio, cantante di
tabarin e marchettaro ed Edoar-
do, nobile e ricco, che si amano a
tal punto da pensare di mettere al
mondo un figlio «usando» due
prostitute da cui nasceranno un
maschio e una femmina destinati,
irrevocabilmente, a sposarsi. Da
loro nascerà Saro, vero frutto, per
interposta persona, di un amore
durato più di vent’anni fra i due
uomini, al quale, alla fine, l’unico
sopravvissuto, Antonio, consegna
il diario dell’altro nonno, scate-
nando lo sgomento del ragazzo.

Ma in Saro e la rosa non c’è solo
questo: c’è il fascismo con la sua

intolleranza, il tabarin napoleta-
no scalcagnato del Salone Graziel-
la, gli incesti fra fratello e sorella,
canzoni strappacuore, ribellioni,
lingua e dialetto, una madre un
po‘ svanita che ama i fiori e inse-
gue tutta la vita l’idea di ottenere
per innesto una rosa azzurra co-
me il cielo...Anzi è proprio da
questa dolce follia senile che vie-
ne ad Antonio ed Edoardo la vo-
glia di avere in qualsiasi modo
quel figlio che chiameranno Rosa
se femmina e Saro (anagramma di
Rosa) se maschio. Scandito sulle
note delle belle musiche compo-
ste per l’occasione da Fabrizio Ce-
sare, Saro o la rosa è una surreale

fiaba dolce e amara centrata su di
un amore fuori dalla norma, ma
anche su di un come eravamo di
vita quotidiana: uno spaccato di
dolcezze e di ingiustizie, di vio-
lenze e di vitalità, fra fumo e gri-
do. All’ottimo risultato dello spet-
tacolo contribuisce per primo
Francesco Silvestri che disegna
con umanità e autorità un perso-
naggio come quello di Antonio
che gli calza a pennello.

Lo affiancano con bravura Luca
Fusi e poi Gaetano Callegaro, An-
tonietta Capriglione, Walter del
Gaiso, Nicoletta Johnson, Elisa-
betta Pogliani, Caterina Scalapri-
ce. Da vedere.

■ Nellastoriadellapubblicitàraramentesieravistoal
mondo.DicertomaisieravistoinItalia: il testimonial
nonconsumavailprodottochepubblicizzava,maquel-
lodelsuoconcorrente.Èinvecequantosuccedeall’atto-
rePaoloRossi, finoapocotempofatestimonialdellatv
«Stream».Nonsolodaoggièil testimonialufficialedella
suadirettaconcorrente,D+,maarrivaancheadichiara-
renelnuovospot:«quell’altranonl’homaiguardata».
«Ainonaddettiai lavoripotràancheapparireunannun-
cioditiposecondario-haspiegatoAndreaConcato,di-
rettoredell’agenziachehaideatolospot-perònel
mondodellapubblicitàèunanovitàclamorosa:ècome
direcheNinoManfredinonhamaibevutoilcaffèche
pubblicizzava,masistematicamenteunaltro».«Sivede
chegliavrannodatoD+»,hareplicatoconungiocodi
paroleMaurizioDadda,direttorecreativodellaDadda-
Lorenzini-Vigorelli-Bbdo,l’agenziachecuralapubblici-
tàdellaStream.

99 Posse: duri, puri
e super tecnologici
Si intitola «La vida che vendrà» il nuovo cd della band
«Ma su Craxi la nostra casa discografica ci ha censurati»

DIEGO PERUGINI

MILANO Nel mondo del pop ita-
liano è un caso a parte. Perché fa
una musica poco mediterranea e
molto internazionale, scrive e
canta in inglese, e nulla concede
alla moda del pettegolezzo e del-
l’apparenza. Né, tantomeno,alle
questionidilookevisibilità.Elisa
viene da Monfalcone, è legatissi-
ma alla sua terra, ma sente fortis-
sima l’attrazione per il viaggio e
la conoscenza. «Forse perché nel
miosanguecisonocosìtantecul-

ture. Il profondo Nord, certo, ma
anche il Sud di Gallipoli, e poi
Marsiglia e anche un pizzico di
Russia»spiega.

Per i più distratti ricorderemo
che Elisa ha ventidue anni e ha
pubblicato il primo album, Pipes
& Flowers, nel 1997. E‘ stata
scoperta da Caterina Caselli
che ha subito creduto nel ta-
lento di questa ragazzina dalla
voce superba, che di giorno fa-
ceva la parrucchiera e di sera si
esibiva nei locali. Il debutto è
piaciuto a pubblico e critica,
tutti colpiti da quel canto libe-

ro e da un pugno di brani dal-
l’appeal internazionale. Mora-
le: oltre 250mila copie vendu-
te, premi vari, concerti e la
partecipazione alla prima edi-
zione dell’Heineken Jammin‘
Festival di Imola, dove tornerà
anche quest’anno, il 18 giu-
gno. L’atto secondo della pic-
cola Elisa, invece, uscirà doma-
ni, ma già oggi chi vuole può
ascoltarsi i nuovi pezzi sul suo
sito, www.elisaweb.net, e co-
minciare a vagliare affinità e
cambiamenti: il cd s’intitola
Asile’s World, che con un gioco

di parole e riflessi si può tra-
durre con «Il mondo di Elisa».

E‘ un disco ancor più rivolto
al mondo intero, elettronico e
suadente, umorale, autobio-
grafico. Registrato fra Londra e
Bologna, con produttori di
tendenza come Roberto Ver-
netti, Mauro Malavasi, Leo Z.
e, soprattutto, l’inglese Howie
B., famoso per le collaborazio-
ni con Bjork e U2. Ne esce il ri-
tratto di una giovane donna in
cerca di se stessa («una fric-
chettona» si autodefinisce),
che si fida del proprio istinto,
coltiva una spiritualità profon-
da e intensa, e fugge l’aggressi-
vità dei media e il relativo
bombardamento di informa-
zioni. Tutte cose che portano
anche alla solitudine. Doloro-
sa, ma necessaria. «Per un pe-
riodo ho viaggiato molto e me
ne sono stata da sola: ho an-
che sofferto per questo, ma mi
è servito per apprezzare di più
la vera comunicazione. Le per-
sone che ho incontrato mi
hanno ridato gli stimoli giusti
e, alla fine, tutto è coinciso
con una serie di avvenimenti
personali molto forti. Cose che
mi hanno permesso di mettere
a nudo certe parti nascoste di
me: mi sono messa a scrivere e
sono uscite di getto parole che
non capivo subito e interpreta-
vo strada facendo. Così sono
nate molte canzoni». Quelle
canzoni si chiamano Gift, il
primo singolo (il prossimo lo
sceglieranno i fans sul sito),
Asile’s World, Happiness Is Ho-
me, 7 Times, Little Eye: piccoli
ritratti-confessione dove si
parla di affetti veri, rapporti re-
cuperati (quello con la madre),
risposte interiori, leggi cosmi-
che-naturali, disagi esistenziali
e voglia di riscossa. E altro an-
cora. Perché «la musica è l’a-
mante migliore», come scrive,
tra scherzo e verità, nel libretto
interno. Ma alle spiegazioni di-
dascaliche Elisa preferisce la
comunicazione diretta. Cioè
cantare. Dal vivo, ad esempio,
di fronte alla platea di addetti
ai lavori di un locale etnico, il
Cargo. Cita Billie Holiday e
Tom Waits, numi tutelari, e ri-
prende il suo viaggio. Che, do-
po il bagno di folla di Imola,
riprenderà in settembre in una
dimensione più raccolta.
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ROMA Militanti, schierati. Non
cambiano quelli della 99 Posse.
Cambia, semmai, la musica. La
vida che vendrà, titolo preso in
prestito da una frase di El pue-
blo unido degli Inti Illimani, è
un disco bello e moderno. I
gruppi italiani difficilmente
sanno confrontarsi con l’elet-
tronica: o esasperano i ritmi fi-
no a rendersi invendibili, op-
pure annacquano le basi, scim-
miottano il già sentito, si per-
dono tra macchine e partiture
digitali azzerrando le melodie.
La 99 Posse, invece, lancia una
sfida e la supera. Techno, una
cassa house da discoteca, cam-
pionamenti. Un suono forte,
tondo, molto articolato ma di
gran presa. Fino ad oggi par-
lando della band napoletana,
quella nata nei centri sociali ed
esplosa con Curre curre guagliò,
si citavano prima i testi. La
musica veniva dopo, optional
colorato tra slogan e indici
puntati.

Stavolta esiste un equilibrio.
Stavolta il messaggio duro, du-
rissimo della Posse può passare
attraverso radio commerciali,
televisioni, piste da ballo per-
ché La vida che vendrà suona. Il
gruppo ha deciso di non con-
frontarsi solo e soltanto col
pubblico degli spazi autogestiti
o con il variegato universo «a
sinistra». Un passo in avanti
verso la musica, verso i conte-
nuti che questa può esprimere
comunque, a prescindere. Na-
turalmente le liriche hanno il
loro peso. E che peso. Attacchi
alla polizia (All’antimafia), ai

corrotti e ai media (L’Anguilla
con video girato all’interno
della redazione del Resto del
Carlino), rivendicazioni politi-
che (Comuntwist), citazioni di
Cossiga che difende Gladio
(Yankee go home), cover pro-
prio di El pueblo unido e icono-
grafia da casa del popolo con
tanto di Marx, Mao e l’imman-
cabile comandante Guevara.

Se non bastasse, appena la
99 Posse parla è subito polemi-
ca. Qualche giorno fa se n’è
aperta una con Enzo Mattina
dell’agenzia interinale campa-
na a cui contestano ruolo, fun-
zioni e aspettative giacché, a
loro dire, produce altro lavoro
sottopagato e invisibile. Ieri è
toccato alla Bmg, loro casa di-
scografica. «Ci hanno censura-
to un ringraziamento alle
”buone notizie arrivate da
Hammamet” all’interno del di-
sco. Hanno detto che il riferi-
mento a Craxi era di cattivo
gusto. Non la passeranno li-
scia. Lo ripeteremo in ogni oc-
casione», minacciano.

Così è la Posse. Lucida e ira-
scibile, intransigente e rigoro-
sa. «Noi al Primo Maggio del
Vaticano? - ironizza la cantan-
te Meg -Non gli è venuto in
mente neppure di invitarci.
Sanno come la pensiamo.
Avremmo fatto un casino del
diavolo, in tutti i sensi. Così,
per rivendicare il senso della
festa dei lavoratori e dei disoc-
cupati, abbiamo suonato al
centro sociale Officina di Na-
poli».

Se la prendono con i politici
quelli della Posse. «Vivere in
Italia in questo ultimo decen-
nio non può che provocare

sentimenti di rabbia, di stizza e
di sconforto. A gestire le sorti
della Regione Lazio è stato
chiamato un fascista. Per que-
sto insistiamo con la consape-
volezza - dice Luca Persico, vo-
ce maschile del gruppo -. Per
questo abbiamo inserito un
frammento di un discorso di
Cossiga su Gladio. Tanto per
rammentare di che pasta è il
personaggio in questione a chi
ipotizza possibili alleanze». A
metà maggio, per le edizioni
Cuore, uscirà anche un libro
con allegato cd-rom a firma
della band che sintetizza le
battaglie degli spazi sociali. Un
viaggio in metropolitana («sot-
toterra, perché il potere cerca
di tapparci la bocca») in cui
ogni fermata è un percorso: di-
soccupazione, resistenza, pri-
gionia politica... Così è la Pos-
se: dura, pura e tecnologica.
Prendere o lasciare.
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Il gruppo napoletano dei 99 Posse e, a sinistra, la cantante Elisa

IL DISCO

Da parrucchiera a popstar giramondo:
il canto libero di Elisa viaggia su internet

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 800.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 215.000 (Euro 111,1)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


